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         Proposta per un Regolamento sul Ripristino della Natura. 

Commissione Europea, COM (2022) 304 del 22 giugno 2022 |  https://environment.ec.europa.eu/.  

Contesto della proposta 

 
“La relazione 2022 dell'IPCC ha sottolineato in particolare che il mondo e l'Europa dispongono di un margine 
breve e in rapido esaurimento per garantire un futuro vivibile, in quanto lo sfruttamento dei sistemi naturali 
e umani oltre la loro capacità di adattamento ha determinato un aumento degli eventi meteorologici e 
climatici estremi che ha provocato alcune conseguenze irreversibili.  
 
Bisogna intervenire con urgenza attuando misure per ripristinare gli ecosistemi degradati e mitigare 
gli impatti dei cambiamenti climatici, in particolare attraverso il ripristino di zone umide, fiumi, 
foreste ed ecosistemi agricoli degradati. 
 
I recenti sviluppi geopolitici hanno ulteriormente sottolineato la necessità di salvaguardare la sicurezza 
alimentare e la resilienza dei sistemi alimentari.  
 
Dinanzi all'aumento dei prezzi delle materie prime e ai timori per la sicurezza alimentare mondiale s'impone 
la necessità affrontare le vulnerabilità, come la dipendenza dalle importazioni, e di accelerare la transizione 
verso sistemi alimentari sostenibili e resilienti. È comprovato che il ripristino degli ecosistemi agricoli 
ha effetti positivi sulla produttività alimentare a lungo termine e il ripristino della natura è la "polizza 
assicurativa" con cui l'UE può garantirsi sostenibilità e resilienza a lungo termine. 
 
I cittadini, nelle proposte su agricoltura, produzione alimentare, biodiversità, ecosistemi e inquinamento 
contenute nella relazione finale della Conferenza sul futuro dell'Europa, del 9 maggio 2022 , hanno 
chiesto in particolare di "creare, ripristinare, gestire meglio ed estendere le aree protette — per la 
conservazione della biodiversità"; "proteggere gli insetti, in particolare quelli autoctoni e impollinatori, anche 
attraverso la protezione dalle specie invasive e una migliore applicazione della normativa vigente"; 
nonché "fissare obiettivi nazionali vincolanti in tutti gli Stati membri dell'UE per il rimboschimento degli alberi 
autoctoni e della flora locale, tenendo conto delle diverse situazioni e specificità nazionali".  
 
Per quanto riguarda le proposte in materia di informazione, sensibilizzazione, dialogo e stile di vita, i cittadini 
hanno chiesto in particolare di "includere nell'istruzione la produzione alimentare e la protezione della 
biodiversità, esplicitando i benefici degli alimenti non trasformati rispetto a quelli trasformati, promuovere gli 
orti scolastici e sovvenzionare i progetti di orti urbani e l'agricoltura verticale" e di "considerare la biodiversità 
come materia obbligatoria nelle scuole e sensibilizzare alla biodiversità attraverso campagne mediatiche e 
di "concorsi" incentivati in tutta l'UE". 
 
È pertanto necessaria un'azione più risoluta per conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di clima 
e biodiversità per il 2030 e il 2050, e per assicurare la resilienza di sistemi alimentari. 
 
Il Green Deal europeo s'impegna a proteggere e ripristinare la natura. Afferma che la Commissione 
individuerà misure, incluso a livello normativo, per aiutare gli Stati membri a migliorare e ripristinare gli 
ecosistemi danneggiati e ricchi di carbonio portandoli a un buono stato ecologico. Il Green Deal ha inoltre 
sottolineato che tutte le azioni e le politiche dell'UE dovrebbero convergere per consentire all'Unione di 
realizzare la transizione giusta verso un futuro sostenibile. 
 
La strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030  ha fissato obiettivi per proteggere la natura nell'UE.  
 
Ha tuttavia sottolineato che la protezione da sola non è sufficiente: per invertire la perdita di biodiversità 
sono necessari maggiori sforzi che riportino la natura in buona salute in tutta l'UE, all'interno e all'esterno 
delle zone protette.  
 
La Commissione si è pertanto impegnata a proporre obiettivi giuridicamente vincolanti per ripristinare gli 
ecosistemi dell'UE degradati, in particolare quelli potenzialmente più in grado di eliminare e stoccare il 
carbonio, e per prevenire e ridurre l'impatto delle catastrofi naturali”. 
 

 

https://environment.ec.europa.eu/
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         Biodiversità e resilienza. 
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    Restoring Nature / June 2022. 
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Typical restoration measures 
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Examples of restoration projects undertaken 
across the EU 
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https://biodiversity.europa.eu/.  

 

 

 

     

1. Ripristino degli Habitat. 
2. Politiche sulla Biodiversità. 
3. Ecosistemi. 
4. Aree protette. 
5. Osservazioni e ricerche. 
6. Infrastrutture Verdi.  
7. Dati sulla Biodiversità. 
8. Mutamenti nella Biodiversità. 

 

https://biodiversity.europa.eu/
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 Sito primario sulla COP 27, 6 – 18 novembre 2022 |  https://cop27.eg/.  

Scheda in sintesi realizzata da Liselotte Jensen – EPRS/ Servizio Ricerca del Parlamento Europeo 

|  https://www.europarl.europa.eu/.  

 
Conferenza sui cambiamenti climatici COP27 in Egitto 

 
“La 27ª conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(COP27) si terrà a Sharm el-Sheikh, Egitto, dal 6 al 18 novembre2022. La conferenza si concentrerà sulle 
azioni di attuazione, sull'adempimento degli impegni di finanziamento e sulle opzioni per affrontare le perdite 
e i danni. Il Parlamento europeo ha approvato - il 20 ottobre 2022 -  la risoluzione P9_TA(2022)0373 sulla 
COP27.  
  

Contesto 
 
La sesta relazione di valutazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico afferma 
inequivocabilmente che esiste un legame tra le attività umane e il riscaldamento globale, evidenziando gli 
impatti osservati e i numerosi rischi per i sistemi naturali e umani nelle attuali traiettorie di riscaldamento. 
Una relazione multiagenzia del settembre 2022 coordinata dall'Organizzazione meteorologica mondiale 
conclude che le azioni e gli impegni attuali in materia di mitigazione sono insufficienti e prevede un 
riscaldamento globale nel XXI secolo di 2,8ºC, osservando che è necessario un adeguamento.  
 
Il patto di Glasgow per il clima del 2021 descrive questo decennio come fondamentale per l'azione per il 
clima. La COP27 che si terrà in Egitto sarà una "COP di attuazione", con l'obiettivo di passare dalle 
promesse all'azione. La COP26 tenutasi a Glasgow lo scorso anno ha visto il completamento del corpus di 
norme che disciplina l'attuazione pratica dell'accordo universale di Parigi del 2015.  
 
I finanziamenti per il clima rimangono una questione fondamentale, dal momento che i paesi sviluppati sono 
ancora al di sotto del loro impegno annuo di 100 miliardi di USD, dovuti dal 2020. La discussione sulle 
perdite e i danni riprenderà, dopo che la proposta dei paesi in via di sviluppo di istituire uno strumento 
distinto dai programmi di aiuto umanitario e di sviluppo è stata bloccata alla COP26. È stato invece avviato 
il dialogo di Glasgow sulle perdite e i danni, che è stato oggetto di critiche. La COP27 discuterà anche 
dell'obiettivo globale in materia di adattamento.  
 

Posizione negoziale del Consiglio 
 

Il 4 ottobre 2022 il Consiglio "Economia e finanza" ha adottato le sue conclusioni sui finanziamenti per il 
clima in vista della COP27, in cui chiede maggiori sforzi a livello mondiale per allineare i flussi finanziari con 
l'accordo di Parigi.  Il Consiglio ha espresso l'auspicio che l'obiettivo di finanziamento di 100 miliardi di USD 
sia raggiunto nel 2023.  
 

Posizione del Parlamento europeo 
 

 
 

 

https://cop27.eg/
https://www.europarl.europa.eu/
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The Sun 
 

The sun is one of the most significant items Africa is 
known of, it’s believed to some people that its rising 
and setting is considered a metaphor to the cycle of 
life, from birth to death to re-birth. The light the sun 
brings together with its warmth are essential for life 
on Earth. 
 

 

The Sun of Aten 
 

It is Aten represented in the sun with its rays that 
ends with human hands. The hands symbolize giving 
life and prosperity to the people and all the welfare 
that we are blessed with. Also, it represents the 
useful sun rays that earth can benefit from. 
 

 

The Horizon 
 

The horizon represents the border line between the 
useful and harmless rays of the sun, what we must 
receive from the sun that can benefit of Earth and 
people, and what we must avoid. 

 

 

The Globe 
 

The globe incorporated in the logo represents how 
we should contain earth and keep it preserved, 
balanced and safe. It also represents Africa, the 
continent hosting COP27 in 2022. 
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  Conferenza delle Parti COP 15 sulla Biodiversità / Montreal 5 - 17 dicembre 
2022. 

Informazioni base |  https://www.mite.gov.it/ ; |  https://www.cbd.int/.  

 
Obiettivi. 

Firmata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, la Convenzione sulla Diversità Biologica persegue tre obiettivi 
principali: 

• La conservazione della diversità biologica 
• L’uso sostenibile dei componenti della diversità biologica 
• La giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dall’utilizzo delle risorse genetiche 

 Adesioni. 

Aderiscono alla Convenzione 192 Paesi più l’Unione Europea (febbraio 2011). 

Ratifica da parte dell'Italia. 

Legge 14 febbraio 1994, n. 124. 

Organi decisionali / Conferenza degli Stati Parte. 

 
La Conferenza delle Parti è l’organo decisionale della CBD. Si riunisce ogni due anni per valutare i progressi 
compiuti nell’implementazione della Convenzione, per adottare i programmi di lavoro, per fornire linee guida 
politiche. La Conferenza delle Parti ha istituito 7 programmi di lavoro tematici (Biodiversità Agricola, 
Biodiversità delle terre aride e sub umide, Biodiversità delle Foreste, Biodiversità delle acque interne, 
Biodiversità delle isole, Biodiversità marina e costiera, Biodiversità delle montagne) che corrispondono 
ad alcuni dei principali biomi del pianeta. Ogni programma definisce una vision e dei principi di base per 
orientare il lavoro futuro. Nell’ambito di tali programmi vengono altresì individuate questioni specifiche su cui 
lavorare, con un relativo scadenzario. 

 

 

https://www.mite.gov.it/
https://www.cbd.int/
http://www.cbd.int/
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 Risorse per approfondire. 

 
4 aprile 2022 |  https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg3.  

 
 
 

 

https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg3
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Risorse per approfondire. 

2021 |  https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita.  

 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/biodiversita
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Figura 1. I benefici diretti e indiretti delle NBS   (fonte: Gioia Gibelli) 

 

“Le Nature-Based Solutions (NBS) sono definite dalla International Union for Conservation of Nature (IUCN) 
come "azioni per proteggere, gestire in modo sostenibile e ripristinare gli ecosistemi naturali o modificati, 
che affrontano le sfide sociali in modo efficace e adattivo, fornendo contemporaneamente benessere umano 
e benefici per la biodiversità". 
 
Per tali ragioni, molte NBS sono realizzate soprattutto negli ecosistemi urbani, sistemi alterati e complessi 
progettati per fornire principalmente ai cittadini una serie di servizi economici e sociali”. 
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Risorse per approfondire. 
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“Investments in ecosystem restoration are well aligned with the concept of regenerative agriculture where 
restoration of eroded agricultural land is achieved through several approaches.  
 
Among these, crop rotations, agroforestry, reduced tillage, cover crops, organic amendments and vegetative 
filter strips are important”. (…) 
 
“Such restoration may also decrease the necessity of pesticides in croplands and hence support the transition 
towards sustainable farming through increasing heterogeneity of monotonous agricultural landscapes, and 
through restoration of soil structure, particularly water-holding capacity”. 
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Figure 7 Simulated crop yield changes by 2080s relative to the period 1961–1990 according to a high emission 
scenario (IPCC A2) according to the HadCM3/HIRHAM model. European Commission (2019) PESETA I 
results — Impacts of climate change on agriculture (crop yields), https://ec.europa.eu/jrc/en/peseta/peseta-i-
results/impacts-climate-change-agriculture-crop-yields, © European Union, 1995–2021. 
 
 
 
 
 

https://ec.europa.eu/jrc/en/peseta/peseta-i-results/impacts-climate-change-agriculture-crop-yields
https://ec.europa.eu/jrc/en/peseta/peseta-i-results/impacts-climate-change-agriculture-crop-yields
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  |  https://easac.eu/.  

https://easac.eu/
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 Relazione sullo stato di avanzamento della strategia dell'UE per la bioeconomia 
 

 COM(2022)283 del 9 giugno 2022 
 

 
 

 
Figura 1: sviluppo della strategia per la bioeconomia dell'UE e struttura della presente relazione. 

 
Che cos'è la bioeconomia? 

 
“La bioeconomia rappresenta il naturale fattore di sviluppo e il prodotto della trasformazione operata dal Green 
Deal europeo; 

 la governance della bioeconomia è fondamentale per massimizzare le sinergie e raggiungere 
compromessi; 

 le politiche bio economiche dovrebbero fondarsi su tutte le dimensioni della sostenibilità: 1) Gestione del 
suolo e delle risorse biologiche nel rispetto dei limiti ecologici;  2) Catene di valore e consumo 
sostenibili;  3) Equità sociale e transizione giusta”. 
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Slide di Serena Fumagalli, Napoli 11 ottobre 2022 |  https://www.sr-m.it/.  

 

 
 

 
 

 

 

 The European House Ambrosetti Super Smart Society: verso un futuro più sostenibile, resiliente ed umano 
centrico (giugno 2022), 02e La bioeconomia nel contesto europeo e italiano (pagine 128 – 145). 

 

https://www.sr-m.it/
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Risorse per approfondire. 

   

8 luglio 2022 |  https://ipbes.net/.  

50.000 specie selvatiche soddisfano bisogni alimentari di miliardi di persone in tutto il mondo 

 

 

https://ipbes.net/
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Describes the diverse uses of wild species and associated practices 

 

 
Asses status and trends in the use of wild species  
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10 luglio 2022 |  https://ipbes.net/. 

Differenti valori e valorizzazione della natura 

 

 

 

 

 

https://ipbes.net/
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Risorse per approfondire. 

 Agosto e settembre 2021 |   https://www.bgci.org/wp/wp-content/uploads/2021/08.  

 

https://www.bgci.org/wp/wp-content/uploads/2021/08
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“The Threat Search database developed by BGCI in 2017. Threat Search provides the most comprehensive 
database of conservation assessments of all plant species, listing global, regional, and national red list 
assessments for plants derived from a variety of published sources. The main collaborators in keeping Threat 
Search up to date are the Royal Botanic Gardens Kew, National Red List Project managed by the Zoological 
Society of London, Nature Serve and CNCFlora”. 
 

https://tools.bgci.org/threat_search.php. 

https://tools.bgci.org/threat_search.php
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21 July 2022 |  https://www.newphytologist.org/journals/plants-people-planet.  

 

 

 

https://www.newphytologist.org/journals/plants-people-planet
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Dal discorso di Papa Francesco ai partecipanti Economy of Francesco. 

24 settembre 2022 |  https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2022/september.  

“Un’economia che si lascia ispirare dalla dimensione profetica si esprime oggi in una visione nuova 
dell’ambiente e della terra. 

Dobbiamo andare a questa armonia con l’ambiente, con la terra. Sono tante le persone, le imprese e le 
istituzioni che stanno operando una conversione ecologica. Bisogna andare avanti su questa strada, e fare 
di più. Questo “di più” voi lo state facendo e lo state chiedendo a tutti. Non basta fare il maquillage, bisogna 
mettere in discussione il modello di sviluppo. La situazione è tale che non possiamo soltanto aspettare il 
prossimo summit internazionale, che può non servire: la terra brucia oggi, ed è oggi che dobbiamo 
cambiare, a tutti i livelli. In questo ultimo anno voi avete lavorato sull’economia delle piante, un tema 
innovativo. Avete visto che il paradigma vegetale contiene un diverso approccio alla terra e all’ambiente. Le 
piante sanno cooperare con tutto l’ambiente circostante, e anche quando competono, in realtà stanno 
cooperando per il bene dell’ecosistema. Impariamo dalla mitezza delle piante: la loro umiltà e il loro silenzio 
possono offrirci uno stile diverso di cui abbiamo urgente bisogno. Perché, se parliamo di transizione 
ecologica ma restiamo dentro il paradigma economico del Novecento, che ha depredato le risorse naturali 
e la terra, le manovre che adotteremo saranno sempre insufficienti o ammalate nelle radici. La Bibbia è 
piena di alberi e di piante, dall’albero della vita al granello di senape. E San Francesco ci aiuta con la sua 
fraternità cosmica con tutte le creature viventi.  

Noi uomini, in questi ultimi due secoli, siamo cresciuti a scapito della terra. È stata lei a pagare il conto! 
L’abbiamo spesso saccheggiata per aumentare il nostro benessere, e neanche il benessere di tutti, ma di 
un gruppetto. È questo il tempo di un nuovo coraggio nell’abbandono delle fonti fossili d’energia, di 
accelerare lo sviluppo di fonti a impatto zero o positivo. 

E poi dobbiamo accettare il principio etico universale – che però non piace – che i danni vanno riparati. 

Questo è un principio etico, universale: i danni vanno riparati. Se siamo cresciuti abusando del pianeta e 
dell’atmosfera, oggi dobbiamo imparare a fare anche sacrifici negli stili di vita ancora insostenibili.  

Altrimenti, saranno i nostri figli e i nostri nipoti a pagare il conto, un conto che sarà troppo alto e troppo 
ingiusto. Io sentivo uno scienziato molto importante a livello mondiale, sei mesi fa, che ha detto: “Ieri mi è 
nata una nipotina. Se continuiamo così, poveretta, entro trent’anni dovrà vivere in un mondo inabitabile”. 
Saranno i figli e i nipoti a pagare il conto, un conto che sarà troppo alto e troppo ingiusto. Occorre un 
cambiamento rapido e deciso. Questo lo dico sul serio: conto su di voi! Per favore, non lasciateci tranquilli, 
dateci l’esempio! E io vi dico la verità: per vivere su questa strada ci vuole coraggio e alcune volte ci vuole 
qualche pizzico di eroicità. Ho sentito, in un incontro, un ragazzo, venticinquenne, appena uscito come 
ingegnere di alto livello, non trovava lavoro; alla fine l’ha trovato in un’industria che non sapeva bene cosa 
fosse; quando ha studiato cosa doveva fare – senza lavoro, in condizione di lavorare – ha rifiutato, perché 
si fabbricavano le armi. Questi sono gli eroi di oggi, questi. 

La sostenibilità, poi, è una parola a più dimensioni.  

Oltre a quella ambientale ci sono anche le dimensioni sociale, relazionale e spirituale. Quella sociale 
incomincia lentamente ad essere riconosciuta: ci stiamo rendendo conto che il grido dei poveri e il grido 
della terra sono lo stesso grido (cfr. Enc. Laudato si’, 49). Pertanto, quando lavoriamo per la trasformazione 
ecologica, dobbiamo tenere presenti gli effetti che alcune scelte ambientali producono sulle povertà. Non 
tutte le soluzioni ambientali hanno gli stessi effetti sui poveri, e quindi vanno preferite quelle che riducono 
la miseria e le diseguaglianze. Mentre cerchiamo di salvare il pianeta, non possiamo trascurare l’uomo e la 
donna che soffrono. L’inquinamento che uccide non è solo quello dell’anidride carbonica, anche la 
diseguaglianza inquina mortalmente il nostro pianeta”  

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2022/september
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#49.
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Risorse per approfondire. 

14 ottobre 2022 |  https://www.wwf.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/living-planet-report.  

 

https://www.wwf.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/living-planet-report
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    Transizione Ecologica Aperta: dove va l’ambiente italiano? 

13 dicembre 2021 |  https://www.isprambiente.gov.it/.  

 

https://www.isprambiente.gov.it/


 

38 

 

“L’Italia ospita un’elevatissima diversità vegetale, forte di 12.150 tra specie e sottospecie, ma parte di questo 
patrimonio, secondo in Europa solo a quello spagnolo, è a serio rischio a causa delle trasformazioni del 
territorio e degli impatti delle attività umane e potrebbe andare incontro all’estinzione anche nel giro di pochi 
anni.  

Si tratta per lo più di specie vegetali sensibili che vivono in ambienti minacciati e di specie rare e localizzate, 
per loro natura più fragili. Nel 2020 sono stati diffusi i dati delle Liste Rosse italiane della flora, che mostrano 
che su oltre 2.400 piante vascolari valutate, 9 specie sono estinte, 4 sono estinte in natura, 41 sono 
probabilmente estinte perché non più ritrovate sul territorio nazionale e ben 590 specie sono a rischio di 
scomparsa, ricadendo in una delle tre categorie di minaccia IUCN (gravemente minacciata, minacciata o 
vulnerabile). Molte di queste piante sono endemiche italiane ovvero esclusive del nostro territorio, quindi si 
rischia l’estinzione globale”. 
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“In Italia, su una superficie piuttosto limitata se comparata a quella continentale, è presente circa un terzo 
delle specie animali europee: oltre 58.000 specie, 60.000 se si considerano anche le sottospecie.  

Il phylum più ricco è quello degli artropodi, con quasi 50.000 specie, in buona parte insetti. Questa grande 
ricchezza è però in parte minacciata”. 
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  Piano per la Transizione Ecologica. 

C.I.T.E. Delibera 8 marzo 2022 , Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2022 |  https://www.gazzettaufficiale.it/. 

 

Pagine 47 e 48 

Ripristino e rafforzamento della biodiversità 

“Un altro cruciale ambito di azione riguarda la difesa della natura, che vede l’Italia come uno dei “santuari” 
della diversità biologica ed ecosistemica.  
 
Per la sua posizione nel cuore dell’area mediterranea, il nostro Paese vanta infatti 85 tipologie diverse di 
ecosistemi, fra terrestri ed acquatici, di cui ben 29 a rischio elevato.  
 
La ricca biodiversità del nostro Paese è messa a repentaglio non solo dai cambiamenti climatici e dal consumo 
di suolo ma anche dal sovrasfruttamento delle risorse.  
 
Una situazione che si manifesta in primo luogo attraverso l’eccessiva artificializzazione e frammentazione degli 
habitat naturali, causata dalle numerose infrastrutture che insistono sul territorio (pianure antropizzate, valli e 
alvei dei fiumi “rettificati” con frequenti interruzioni del loro corso), che determinano pesanti impatti su flora e 
fauna.  
 
La crisi della biodiversità si ripercuote a sua volta sulla capacità di mitigazione e adattamento del nostro 
territorio verso gli impatti climatici in termini di minore assorbimento di carbonio da parte dei sistemi naturali 
(suolo, foreste, zone umide) e di maggiore vulnerabilità alle anomalie climatiche ed eventi estremi.  
 
Per questo, in accordo con la Strategia europea di difesa della biodiversità 2030, anche l’Italia si è dotata di 
un piano le cui azioni chiave riguardano il rafforzamento delle aree protette (da portare dall’attuale 10,5% al 
30% della superficie, e dal 3 al 10% di protezione rigorosa entro il 2030) e più in generale interventi di 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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rinaturalizzazione e soluzioni “nature based” soprattutto su ambiti fluviali, zone umide, ambiti costieri 
e città. 
A questo proposito, il PNRR (Missione 2, Componente 4) ha dedicato 1,69 miliardi, cui si aggiungono ulteriori 
risorse nazionali ed europee (come i bandi Life), per l’avvio di alcune misure pilota da completare entro il 2026 
e da estendere al 2030 e oltre.  
 
I più rilevanti sono:  
 
i) la “digitalizzazione dei parchi nazionali” rivolta alla messa a punto di un sistema di monitoraggio delle 
pressioni su specie e habitat dovute fra l’altro ai cambiamenti climatici, sia a scopo di conservazione sia di 
semplificazione amministrativa e promozione dei servizi turistici; 
 
ii) la rinaturalizzazione del Po che comprende il restauro ecologico di 37 aree nel tratto medio padano più altre 
7 nel delta, con riattivazione di lanche e rami abbandonati, e il rimboschimento di 337 ettari e altre opere di 
sistemazione naturale;  
 
iii) la conservazione e la promozione della biodiversità urbana nelle 14 aree metropolitane, nelle quale 
verranno piantati 6 milioni di alberi in progetti di forestazione urbana e di ricucitura dei corridoi ecologici in 
contesti fortemente antropizzati in cui i valori della biodiversità vanno riattivati a beneficio dell’ambiente e della 
salute della popolazione;  
 
iv) la conversione all’agricoltura biologica /agro ecologica delle superfici agricole presenti in tutte le aree 
protette (quali, a titolo esemplificativo, parchi nazionali, regionali, riserve naturali, natura 2000, zone umide 
RAMSAR).  
 
Queste azioni, da portare a compimento entro il 2026, non esauriscono gli interventi coordinati dal Ministero 
della Transizione Ecologica e dalle regioni sia sugli habitat urbani sia su fiumi, zone umide, coste, foreste e 
altri ecosistemi, volti a ricostruire il tessuto continuo di natura mediante infrastrutture verdi.  

Fra queste, di particolare rilievo vanno annoverati interventi capillari di ripristino dello scorrimento libero da 
barriere artificiali dei corsi d’acqua”. 

 

Nature based solutions |  https://ipccitalia.cmcc.it/.  

https://ipccitalia.cmcc.it/
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   Network Nazionale Biodiversità. 

 | https://www.nnb.isprambiente.it/it/strumenti-e-risorse/storymap-sulla-biodiversita.  

 

In Italia le Aree naturali protette sono 871, per un totale di oltre 3 milioni di ettari tutelati a terra, circa 2.850 
mila ettari a mare e 658 km di costa. 
 
I Parchi Nazionali coprono quasi 1,5 milioni di ettari a terra e 71 mila a mare. 
 
Le Aree marine si estendono per circa 222 mila ettari, cui si devono aggiungere 2 parchi sommersi ed 
il Santuario internazionale dei mammiferi marini, con altri 2,5 milioni di ettari protetti. 

https://www.nnb.isprambiente.it/it/strumenti-e-risorse/storymap-sulla-biodiversita
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In Europa la Rete Natura 2000 comprende 27.852 siti e copre il 18 % delle terre emerse e il 10 % delle acque 
marine. Fonte: State of Nature in the EU. EEA Report 10/2020. 
 

 
 
In Italia la Rete Natura 2000 comprende 2.625 di siti e copre il 19,35% delle terre emerse (5.834.434 ettari) 
e l'11,42% delle acque marine (dati 2020). 
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 Green Deal europeo: norme per l’aria e l’acqua. 
 

 

 https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

 

                      

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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